
 
Dichiarazione del responsabile del procedimento  

 
(ai sensi dell’art. 18 della L.R. 65/2014) 

 
La variante proposta è limitata alla definizione dell’UTOE n° 3 produttiva collocata tra il capoluogo e la 
frazione “le Melorie”. L’impianto risale agli anni 80 poi adeguato nel tempo con successive modifiche,  
strutturato su un forte asse viario Nord/Sud costituito dal viale Europa e Viale Italia, ulteriormente ampliato 
nei primi anni 2000 da un PIP di iniziativa pubblica con l’intento di una riqualificazione. 
A causa del  patto di stabilità, le infrastrutture del PIP, come previste da progetto, non sono state completate 
e pertanto la zona versa in un deficit di standard a parcheggio anche a causa di  successivi interventi di 
cambio di destinazione d’uso verso il commerciale che richiede ingenti superfici con quella destinazione. 
Piani di nuova previsione , ad oggi decaduti in validità, spesso non hanno trovato attuazione a causa della 
impossibilità dei proprietari, in una situazione di forte crisi economica, ad aggregarsi per la attuazione dei 
piani suddetti.  
Altresì non hanno avuto esito gli incentivi previsti nel R.U. al cambio d’uso degli edifici interni al comparto, 
derivanti da insediamenti storici del preesistente territorio agrario. 
 
La Variante risulta conforme alle norme legislative e regolamentari vigenti e coerente con gli strumenti di 
pianificazione territoriale come evidenziato nella relazione tecnico-urbanistica ed è stata redatta in 
conformità a quanto previsto dagli artt. 30 e 32 della L.R. n° 65/2014, sia per i suoi contenuti programmatici, 
sia per il procedimento. 
 
Con Deliberazione della Giunta Comunale n° 68 del 17.05.2016 e successiva integrazione con è stato avviato 
il procedimento di verifica di assoggettabilità alla VAS, e a seguito dello stesso, il Comitato tecnico, con 
Determinazione n° 35 del 21.07.2016 si è espresso con PARERE FAVOREVOLE ALLA NON 
ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS.  
 
Per quanto attiene alle verifiche di fattibilità idrogeologica, idraulica e geomorfologia, si sono succeduti i 
seguenti passaggi (documentazione tutta agli atti della pratica): 
- la documentazione geologica ed idraulica allegata alla Delibera di adozione della Variante al   Regolamento 
Urbanistico è stata consegnata al Servizio Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa – sede di Pisa, ed ha 
avuto  numero di deposito 80 del 15.11.2016, ai sensi della L.R. n.65/2014, come disposto, dall’art. 4 del 
D.P.G.R. n. 53/R del 25.10.2011; 
- con successiva nota pervenuta al protocollo generale del Comune in data  22.12.2016 prot n° 23260, sono 
state richieste integrazioni; 
- a seguito della suddetta richiesta di integrazione è stato provveduto, da parte dell’ufficio al deposito della 
nuova documentazione  (prot. 2891 del 03.02.2017) 
 - con altra nota pervenuta il 21.12.2017 prot.n. 4343, l’ufficio Servizio Genio Civile Valdarno Inferiore e 
Costa – sede di Pisa ha chiesto ulteriori integrazioni, depositate da parte dell’ufficio con prot.n. 12580 del 
19.05.2017. 
A conclusione di quanto sopra esposto, il Servizio Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa – sede di Pisa, ai 
sensi dell’art.9 del DPGR 53/R/2011 ha dato PARERE con ESITO POSITIVO con prescrizioni che di 
seguito riportiamo,  protocollo del Comune n° 14384 del 06.06.2017 agli atti della pratica: 
“..raccomandando nella redazione degli atti successivi modalità e controlli efficaci per garantire l’effettivo 
recepimento delle suddette prescrizioni da parte dei soggetti privati.Relativamente ai numerosi tombamenti 
esistenti sul reticolo idraulico superficiale si fa presente che dette opere sono soggette a concessioni 
demaniali con canone annuo secondo le vigenti disposizioni regionali in materia.si invita pertanto codesto 
comune a verificare le situazioni in essere e la relativa posizione amministrativa” 
 
La variante è stata adottata con Deliberazione del C.C. n° 46 del 18.11.2016 ai sensi degli articoli 30 e 32 
della L.R: 65/2014 e  pubblicata sul BURT n°50 del 14.12.2016. 
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Nel periodo di deposito degli atti della Variante Urbanistica, sono state presentate oltre all’osservazione 
d’ufficio, n. 17 osservazioni , di cui solo una pervenuta entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione su 
BURT e le altre 16 fuori termini ; 
Le suddette osservazioni, sono state tutte valutate e controdedotte, nelle singole schede di riferimento,  in 
considerazione del fatto che il periodo di pubblicazione sul Burt, e i conseguenti trenta giorni di 
pubblicazione, hanno coinciso con il periodo delle festività Natalizie, e questo poteva incidere sui tempi di 
conoscenza e visione degli atti rendendo poco trasparente e fruibile,  i contenuti della Variante al RU.  
 
Delle osservazioni presentate alcune sono risultate non pertinenti alla variante, le altre o non sono state 
accolte oppure con  accoglimento parziale o totale. 
L’ufficio di piano, come sopra enunciato, ha formulato una osservazione , in  quanto ha ritenuto necessario 
fare ulteriori specifiche per meglio regolamentare alcuni interventi di progetto,  stabilendo puntuali 
procedure da applicare in sede di esecuzione degli stessi. 
Per lo più trattasi di lievi modifiche normative, necessarie ad una più semplice applicazione delle stesse, già 
oggetto di modifiche con precedenti varianti.  
Inoltre, vengono ad essere reintrodotti gli articoli 47,47.1, 48,48bis,49.1, 49.2, 49.3, 49.4, 49.5, 49.6, 49.7,50 
che per mero errore, erano stati eliminati con l’ultima variante alle NTA (Variante n° 17 al RU  approvata 
con Deliberazione del C.C.45 del 18.11.2016 ) 
Visto i contenuti della variante che va ad essere approvata, è stata fatta una integrazione all’art.48bis delle 
NTA, aggiungendo  specifiche  sulle condizioni di fattibilità per la zona industriale. 
 
L’accoglimento delle varie osservazioni e del contributo dell’ufficio, ha reso necessario provvedere 
contestualmente alla approvazione, alla riadozione di alcuni comparti, perché si ritiene che siano state  
apportate modifiche sostanziali rispetto al progetto adottato. 
Per gli atti oggetto di riadozione ai sensi degli articoli 30 e 32 della L.R. 65/2014, sarà provveduto 
nuovamente alla pubblicazione sul BURT e al deposito degli atti per trenta giorni, non sarà invece necessario 
provvedere al deposito di nuove indagini geologiche e idrauliche all’ufficio competente, in quanto le 
modifiche sono conformi alle integrazioni apportate proprio su prescrizioni del servizio Genio Civile 
Valdarno Inferiore e Costa – sede di Pisa, 
 
Nella Relazione del R.P. allegata alla Deliberazione di adozione del C.C. n° 46  del 18.11.2016  sono già 
stati esaminati  gli elementi di coerenza con i vari atti di pianificazione esterna e piani di settore interni e 
nella fattispecie: 
 
- P.I.T. con valenza di Piano Paesaggistico adottato con deliberazione del Consiglio Regionale n° 61 del 
16.07.2014 ed approvato con delibera di C.R. del 27.03.2015; 
- P.T.C. approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n° 100 del 27.06.2006 e successiva Variante 
per il territorio rurale approvata con deliberazione del Consiglio Provinciale n° 7 del 13.01.2014; 
- Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (P.A.I.) adottato con Delibera n° 185 del Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di Bacino Fiume Arno in data 11.11.2004  e approvato con D.P.C.M. del 
06.05.2005 ( G.U. n.230 del 03.10.2005), per le parti relative al Rischio da frana; 
- Piano di Bacino Stralcio Rischio Idraulico (P.R.I.) adottato con Delibera n° 215 del Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di Bacino Fiume Arno in data 21.12.2010 e approvato con D.P.C.M. del 19.05.2011 ( G.U. 
n.273 del 23.11.2011); 
- Piano di Bacino Stralcio Bilancio Idrico (P.B.I.) adottato con Delibera n° 204 del Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di Bacino Fiume Arno in data 28.02.2008 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 78 del 
02.04.2008; 
- Piano di Gestione Rischio Alluvioni (P.G.R.A.) adottato con Delibera del Comitato Istituzionale Integrato 
ex art. 4, comma 3, del D.lgs. 219/2010 n° 231 del 17.12.2015 ed approvato con Delibera n. 235 del 
03.03.2016;  
- Piano di Classificazione Acustica approvato con Deliberazioni di C.C. n° 50 e 51 del 17.05.2005; 
 
Ponsacco,lì19.06.2017 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Arch.Nicola Gagliardi  


